
Italia , Nobili viro Arànce de la Mol^a , in un de’ quali gli dona il Caftei-
lo Leone,  dopo aver tenuto al facro Fonte Gherardino di lui Figlio. In 
un altro il coftituifce Domus nofìrce. Domicellum, & familiarem domefli- 
cum. Ivi ancora lì legge una Memoria prefentata dallo iteffo Andrea a 
Carlo IV. Auguito Figlio di eflo Re Giovanni,  per pregarlo di eflere 
foddisfatto delle fomme di denaro prefhte al medeiìmo Imperadore , e 
al Re Tuo P a d r e ,  Imprima, die’ egli , prefìà eo Andrea al meo Signors 
Mijjer lo Re di Boemia , Jiando in Modena, li quae elio ge fe dare a Mijfer 
Eujìlmaro Todefco , li qua e elio ge donò , e foe a di X . d'Aprile M  C C C X X X I.  
in prefentia di Miffer Loyxe de Savoia, e de MiJJ'er Zim  da Cajlione, e de 
Miffer Rayncto da Monte Pulsano Joe Cancellerò, Fiorini CCC. d’oro. Inm  
prejlà eo Andrea al deto meo Signore, Jiando in Bologna in cafa del deto 
Andrea ; e recevelli M/Jfer Niccolò , che era allora foe Cancellerò, e da poi foe 
Vefcovo de Trento -, & haveli per pagare Valbergo là , ove era fìae molti Ca­
va Ieri , e Famia del deto Re , e per vari drapi , che comprò lo deto Mifjer 
Nicolò , per vejlire lo deio Miffer lo R e , e li Conti de Namurco foe Cuxi- 
nì ; e foe a dì X V .  d' Aprile MCCC. X X X I I I .  in prefentia di Mijfer Gui­
do de’ Scali da Fiorenza Fattore e Donzello dì Mijfer lo Legalo Cardinale 
de H c j la ,  e Signore di Bologna &c. Fiorini D C C . d' aro. hem prejlà. eo 
Andrea al ditto Mijfer V Imperatore a dì X X 1I1. d'Aprile M C C C X X X I I I .  
Jiando lo deto Re a Modena in caja dì Fra Predicatori ; e ricevetti Miffer 
Nicolò alora foe Cancellerò per pagare Jpefe , che havea fatto Miffer lo Re in 
Medena , non poffe’ndone havere nefuno da Miffer Manfrè d e .P ii, nè in Co­
mune -, e q uè fio in prefentia de Miffer Guido de P ii da Modena , e de Fra la- 
corno da Collegarola Priore di Fra Predicatori di Modena &c. Fiorini M D C .  
d’oro , di quai da lo deto Imperatore ne ricevè Cartha fiando in Modena in 
cafa di Fra Predicatori. Oltre  a quello,  che s’ è detto de’ Fiorini nella pre­
cedente Differrazione, diede alla luce una Differtazione fu quefto argo­
mento il dottiffimo Francesco Vettori ,  Cavaliere di Santo Stefano, che 
abitante in R o m a , sì per la fua erudizione , che pel  fuo Mufeo gran 
nome iì è acquetato.

E ’ o r a  da avvertire,  che dopo effere fiata conceduta alle Città Ita­
liane da gli Augufti tanto la Libertà , quanto il Gius di battere Mo­
neta d’ oro e d’ argento,  allora non poche di effe regolarono il corfo 
della propria Moneta a tenore de’ Soldi o Denari , che le medefime fab­
bricavano, di modo che non di rado altro era in una,  e diverio in al­
tra l’ordine e nome della Pecunia . In una Carta efift^nre nell’ Archi­
vio de’ Canonici di Modena, fcritta nell’ Anno 1212.  Honeflus D ei gran a  
Abbas Monajlerii Sancii Beneditti de Lene ( cioè *ad Leones ) in Dixceji 
Brixice, ex prcecepto Domini Sicardi Cremonenfis Epijcopi , & Apoftolic<z 
Sedis Legati (era a me ignota quefta prerogativa di Sicardo , allorché 
pubblicai la di lui Cronica nel Tom o VII, Rer. hai. ) vende alcuni po­
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